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UFFICIO PER L’ANNUNCIO E LA CATECHESI 

DIOCESI BELLUNO FELTRE 

FOGLIO PARTECIPANTI 

 

Incontro formativo con catechisti (novembre 2022) 

Il racconto nell’incontro di catechismo 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO (insieme) 

Spirito che aleggi sulle acque, 

calma in noi le dissonanze, 

i flutti inquieti, il rumore delle parole, 

i turbini di vanità, 

e fa sorgere nel silenzio 

la Parola che ci ricrea. 
 

Spirito che in un sospiro sussurri 

al nostro spirito il Nome del Padre, 

vieni a radunare tutti i nostri desideri, 

falli crescere in fascio di luce 

che sia risposta alla tua luce, 

la Parola del Giorno nuovo. 
 

Spirito di Dio, linfa d’amore 

dell’albero immenso su cui ci innesti, 

che tutti i nostri fratelli 

ci appaiano come un dono 

nel grande Corpo in cui matura 

la Parola di comunione. 
 

(Frère Pierre-Yves di Taizé) 

 

1. PRIMA PARTE: UNA ESPERIENZA DI ANNUNCIO (20’) 

 

Ambientazione 

 

Lancio del tema (= racconto della storia)  

 

La parola ai partecipanti  

 

In ascolto del Vangelo di Marco (10, 13-16) 
13Presentavano [a Gesù] dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. 14Gesù, al 

vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è 

come loro infatti appartiene il regno di Dio. 15In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo 

accoglie un bambino, non entrerà in esso». 16E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le 

mani su di loro. 

 

Un gesto da vivere  
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2. SECONDA PARTE: APPROFONDIMENTO 

 

Alcuni spunti sui temi: 
 

1. Il racconto nella catechesi 

2. Il gesto da vivere 

3. La dinamica dell’amore di Dio/1 

 

Eventuali domande di chiarimento e confronto 

 

In sintesi si tratta di (vademecum): 

 osare i buoni racconti nella catechesi (la locanda dei racconti) 

 osare i riti nella catechesi (custodire la dimensione simbolica)  

 ascoltare un vangelo che sia buon annuncio per noi 

 dare la parola ai partecipanti e attivare un «ascolto amico» 

 

 

3. TERZA PARTE: RIESPRESSIONE 

 

Finalità: imparare a strutturare la parte dell’incontro che segue l’ascolto del racconto  

 

 

ATTIVITÀ (lavoro a gruppetti):  

 Provare a strutturare la parte dell’incontro che segue l’ascolto del racconto ponendo particolare 

attenzione ai destinatari, al buon uso del racconto, al gesto da vivere. 

 

Destinatari  

 

Buon uso del racconto  

 

 

 

 

 

 

Gesto da vivere  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condivisione 


